
NEL MONDO 

Il rapporto di Amnesty 

«Mobilitiamoci, nel mondo 
crescono i delitti di Stato 
e le violazioni dei diritti» 

Tgn 

Gas «artieri utilizzati per sterminate la popolazione di un villaggio cur
do. Amnesty denudi aumentano le stragi di Stalo 

Torturatori, aguzzini, fucilatori. Il mondo ne è pieno, 
una brutta razza che si riproduce sempre più rapida
mente come i topi, Amnesty International ieri ha pre
sentato a Londra e in altre capitali (Roma tra que
ste) il suo rapporto annuale (dati '88) sulla violazio
ne del diritti umani e i delitti di Stato nel mondo. Dati 
agghiaccianti. GII orrori crescono col procedere degli 
anni 80. Anche l'Italia non passa l'esame. 

TONI FONTANA 

••ROMA. Dali e dire di 
molte. Gli anni 80, l'88 in par
ticolare, segnano una paurosa 
escalation del terrore diretto 
dall'alto. Cinquemila curdi uc
cisi in Irate con il gas, jndios al 
macello in Brasile, torture e 
pestaggi anche nei paesi che 
danno lezione di democrazia 
al resto del mondo. La pere-
strojka marcia all'Est, russi e 
americani si parlano con me
no diligenze del passalo, re
gimi odiosi scompaiono. Ma 
Amnesty, che mobilita 4000 
gruppi In 43 paesi per difen
dere I diritti dell'uomo, mette 
In guardia; «Uccisioni illegali, 
senza ragione o processo, so
no avvenute nell'88 in 29 pae
si, 35 Stati applicano la pena 
di morte, 58 hanno commina
to la condanna capitale. Vio
lazioni dei diritti umani in 133 
paesi. Negli anni 80 le esecu
zioni e le persecuzioni contro 
Oppositori, persone odiate per 
il loro credo religioso o filoso-
lied rninoj»n**i»tntat)!M«o> 
aumentate.., ,CinqganlamDa, 
forse I|.d0ppio, ali assassini 
exiragluaizìali nell'88.. E* Am
nesty chiede at nostro gover
no di svegliarsi e lancia appel
li a coloro che vogliono scen
dere In campo (Il cantante 
Sting ha dato una lezione a 
tutti). Una selva di cifre illu
stra Il terrorismo di Stalo stile 
anni 80. «E dietro ogni cifra -
ha dello ieri a Roma Geny 
O'Connel di Amnesty - c'è 
una tragedia.. Si parte dall'A
frica. In Burundi ventimila ap
partenenti all'etnia maggiori
taria Hutu sono stati assassi
nati dai soldati appartenenti 
al gruppo etnico Tutsi. Nessu
no se no è accorto nel mon
do. In Etiopia mille uccisi, 
molti di'plu in Somalia. 

In Nigèria la morte arriva fn 
carcere: 85 i giustiziati. Il Su
dafrica 6 il primo della classe: 
117 impiccagioni, 32.000pri
gionieri in dodici mesi, 9000 
dei quali ragazzi o poco più, ' 
34 associazioni messe al Dan-, 
do. In Argentina l'indulto di 

' Menem ha dato un colpo di"' 
spugna sulle sparizioni. Di de
cine di bambini rubati dai si
cari non si sa ancora nulla. 
Mille indio* sterminati In Bra
sile. Denunce circostanziate: 
nel marzo '88 Vennero uccisi 
anche A bambini. Massacri di 
campeslnos in Colombia. An

che in Perù si ammazza chi 
apre bocca, come in Salvador 
e Gautemala. Non manca II 
Cile, In Nicaragua ci sono an
cora 1306 oppositori incarce
rati. Negli Usa ancora condan
ne a morte (Il nell'88). I 
condannali sono neri per il 
40% méntre solo II 12% degli 
americani ha là pelle scura, fn 
Afghanistan c'è chi fugge 
(100.000 profughi) e chi fini
sce in galera. Per non essere 
da meno del Brasile nella civi
lissima Australia, c'è la caccia 
all'aborigeno: 14 ne sono 
morti In carcere solo nell'88, e 
ormai cento dall'80. In Birma
nia 41 studenti sono stati sof
focati in un furgone della poli
zia, In Tibet si uccidono i mo
naci e Arnnesty in polemica 
con Dehg sostiene che sulla 
Tlan An Meri Sdno stati assas
sinati 1000 giovani cinesi. 
Stessa condanna per altri pae
si: Filippine, Sri Lanka, Alge
ria, Iran (qui le adultere ven-

. gono lapidale), Irak (soluzio
ne finale con i gas per I curdi) 
si distìnguono, chi più chi me
no, per dare man libera ai kil
ler. Gli israeliani, solamente 
con i gas che hanno'invaso 
case e moschee, hanno ucci
so 47 palestinesi,'Nell'impene
trabile Albania, «primo Stato 
ateo del mondo*, sono i preti 
a pagare, in Bulgaria la mino
ranza turca. La Francia espel
le i baschi (e uccide in Nuova 
Caledonìa). Citate anche Rfg 
ed Rdt. Non vengono assolti i 
paesi dell'Est, europeo, ma 
Amnesty riconosce ad esem
pio che l'UrsS ha rilaciato 125 
prigionieri «di coscienza», che 
in Polonia e Ungheria il rispet
to dei diritti umani fa passi in 
avanti e che ppprip.per que
sto saranno ariette «filiali» del
l'organizzazione umanitaria in 
questi paesi. 

Neppure l'Italia se la cava: 
Amnesty ci dedica due pagine 
e mezzo per ricordate ad 
esempio che i medici del car
cere milanese di' S. Vittore 
hanno segnalato 47 casi di 
maltrattamenti avvenuti «pri
ma» della consegna ai secon
dini e in massima parte le vit-
tìne erano Immigrati. Amnesty 
segnata infine due casi di 
morti <e ferimenti sospetti In 
carcere e durante un interro
gatorio in una caserma dei ca
rabinieri. 

Il 26 ottobre proclamato 
«giornata di lutto» 
per i crimini commessi 
nel periodo coloniale 

A Tripoli un simposio 
sugli esiliati in Italia 
L'annosa questione 
dei danni di guerra 

Centinaia di libici a Roma 
per ricordare le deportazioni 
Alcune centinaia di libici a Roma per celebrare do
mani la «giornata di lutto» per le deportazioni e i «cri
mini colonialistici» addebitati all'Italia. Ne ha dato 
l'annuncio l'ambasciata libica, precisando che 250 
cittadini della «Jamahiriya» sono arrivati ieri in aereo. 
Altri duerrtila sarebbero attesi per nave. Stamani ci 
sarà un'assemblea in un albergo romano. E a Tripoli 
si torna a insistere sulle riparazioni di guerra. 

• 1 ROMA La «giornata di tut
to*, in memoria dei deportati 
e dei perseguitati libici duran
te la occupazione coloniale 
italiana, si celebra ogni anno 
il 26 ottobre. Quest'anno, for
se per la concomitanza con i 
trent'anni dell'ascesa al pote
re di Gheddafi, la ricorrenza 
sembra acquistare una solen
nità particolare: secondo fonti 
libiche a Roma (non d'amba
sciata) dovrebbero confluire 
nella capitale più di duemila 
cittadini della «Jamahiriya» per 
recarsi in visita sui luoghi del
la deportazione (fra essi ci fu
rono le isole Tremiti, e si ricor
derà che tempo addietro 
Gheddafi sostenne che gli abi
tanti delle Tremiti sono ap
punto discendenti dei depor

tati e che dunque le isole do
vrebbero appartenere alla Li
bia). Ieri mattina 250 lìbici so
no arrivati a Roma in aereo; te 
fonti sopracitate affermano 
che altri duemila arriveranno 
via mare, e da Napoli si confr-
ma che è atteso un traghetto 
con 750 persone a bordo. 

Secondo la rappresentanza 
di Tripoli, l'afflusso dei libici 
per la «giornata di lutto* è sta
to organizzato *in concordan
za con il ministero degli Esteri 
italiano*. Alla Farnesina si pre
cìsa che, come è consuetudi
ne per questa ricorrenza, si è 
venuti incontro alla richiesta 
che i familiari degli ex depor
tati potessero recarsi sui luo
ghi di prigionia agevolando il 
rilascio dei visti e si ricorda 

Muammar Gheddafi 

che sul tema delle deportazio
ni è at lavoro da qualche an
no una commissione mista bi
laterale, presieduta per parte 
italiana dal prof. Enrico Serra, 
capo del servizio storico della 
Farnesina, per accertare il nu
mero dei deportati, identificar

li ed individuare il lugo di se
poltura di quelli morti in Italia. 
Secondo le autorit à di Tripoli, 
il numero dei deportati si sa
rebbe aggirato sui quattromi
la. 

Oggi in preparazione della 
•giornata di lutto», si svolgono 
due iniziative contemporanee: 
a Roma, in un grande albergo 
si terrà una riunione «di coo
perazione Italia-Libia*, mentre 
a Tripoli è in programma un 
•simposio intemazionale sui 
libici esiliati in Italia* Alla ma
nifestazione romana sarà pre
sente fra gli altri Mohamed el 
Mouktar, figlio di Omar el 
Mouktar ebe fu il leader della 
resistenza libica contro l'occu
pazione italiana e mori impic
cato dai fascisti, Sulla vicenda 
di Omar el Mouktar è stato 
realizzato un film a partecipa
zione italo-libica, molto noto 
nel mondo arabo e che ha cir
colato a livello internazionale 
ma che non è finora riuscito 
ad apparire sugli schermi ita
liani, dato certo non lusin
ghiero per il nostro paese. 

La questione non solo delle 
deportazioni, ma dei danni ar
recati dal colonialismo italia

no e delle relative riparazioni 
si trascina ormai da quasi ven
tanni, praticamente da quan
do nel luglio 1970 Tripoli de
cise la confisca dei beni di tut
ti gli italiani residenti in Libia, 
la maggior parte dei quali 
rientrò poi in patria. L'anno 
scorso sollevò in termini pole
mici il numero due libico Jal-
lud in occasione della sua vi
sita a Roma, quando - pur 
parlando di «svolta positiva» 
nei rapporti fra i due paesi, af
fermò che «chi dice di non es
sere d'accordo sugli indenniz
zi al popolo libico per i crimi
ni che ha subito è in realtà 
d'accordo con quei crimini». E 
un duro attacco all'Italia fu 
più di recente mosso da 
Gheddafi net suo discorso al 
vertice dei non-allineati a Bel
grado, il 5 settembre scorso, 
pochi giorni, dopo la visita di 
De Miche!is a Tripoli. Da parte 
italiana, il governo ha più vol
te dichiarato (e lo ripetè De 
Mita a Jallud l'anno scorso) 
che la questione dei danni di 
guerra è da considerare chiu
sa con l'accordo bilaterale del 
1956 (concluso allora con il 
regime di re Idris). • G.L 

Colpevole di 24 reati 

Mezzo secolo di carcere 
a Bakker, il predicatore 
Usa dalla truffa facile 
Mezzo secolo dì carcere. Questa la condanna in
flitta all'ormai celebre predicatore televisivo Jim 
Bakker, riconosciuto colpevole di ben ventiquattro 
reati nella gestione del suo impero religioso-finan
ziario chiamato «Ptl». Bakker dovrà pagare anche 
mezzo milione di dollari di multa. Inutile il tentati
vo dell'avvocato difensore: Bakker non tornerà ad. 
amministrare il gruppo per rimborsare i creditori. 

Mentre si approfondisce il dissenso fra Likud e laburisti 

Da .Israele attacchi al discorso del Papa 
Appello di cattolici per Beit Sahur 
Quasi un incidente fra Israele e Gran Bretagna per 
l'assedio posto dall'esercito alla cittadina di Beit 
Sahur presso Betlemme, mentre da Roma un gruppo 
di organizzazioni cattoliche risponde all'appello de
gli abitanti cristiani di quella località. Da Gerusalem-
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% 

GIANCARLO LANNUTTI 

M La cittadina cristiana di 
Beit Sahur (letteralmente «vil
laggio dei pastori*, la località 
cioè in cui la tradizione bibli
ca colloca l'annuncio dell'an
gelo ai pastori sulla nascita di 
Cristo) è diventata ormai il 
simbolo della resistenza pale
stinese; la sua popolazione, 
impegnata in una campagna 
di disobbedienza pacifica dì 
massa, è sottoposta a misure 
punitive senza precedenti che 
hanno di fatto Isolalo da oltre 
un mese l'abitato dai resto del 
mondo; il che fra l'altro smen
tisce clamorosamente la tesi 
delle autorità israeliane che la 
repressione nei territori sia re
sa necessaria dagli atti «di vio
lenza e di terrorismo» che ver
rebbero commessi dai palesti
nesi. A Beit Sahur non sono 
state commesse violenze, e 
ciò malgrado l'intera popola
zione è oggi vittima di una 
massiccia repressione e di 
maltrattamenti che arrivano fi
no alla confisca delle posate e 
dei materassi nelle case, dei 
generi alimentari nei negozi, 

dei medicinali nelle farmacie. 
L'esercito - come riferivamo 
ieri - ha cercato anche di mi
nare il morale della gente di
stribuendo volantini nei quali 
si avvertono gli abitanti di Beit 
Shaur che «sono e resteranno 
soli» e che non possono con
tare sull'aiuto di nessuno. Ma 
a smentita di queste afferma
zioni sono venuti un appello 
di organizzazioni cattoliche e 
addirittura un mezzo inciden
te diplomatico fra Israele e la 
Gran Bretagna. 

È stata radio Gerusalemme 
a riferire, ieri, che l'ambascia
tore israeliano a Londra ha 
protestato con un alto funzio
nano dei Foreign Office per il 
comportamento del console 
britannico a Gerusalemme-
est, Ivan Callan, il quale è riu
scito ad entrare a Beit Sahur 
«in violazione del divieto di in
gresso nell'area che è stata di
chiarata zona militare chiusa» 
fin dal 20 settembre. Non è 
stata tuttavia l'unica rottura 
dell'assedio di Beit Sahur: con 
l'aiuto di pacifisti israeliani la 

popolazione era già riuscita a 
far uscire dalla cittadina un 
appello al Papa, all'«amico 
popolo italiano» e alla opinio
ne pubblica intemazionale. In 
risposta a quell'appello si so
no mosse un«rap id i qnp* 
nizzazroni cattoliche (Vii. 
Beati i costruttori dlp^e, M* 
ni tese, Missione oggi. Nigìfi-
zia, Pax Christi), che chiedo
no congiuntamente alla Santa 
sede e al governo italiano di 
intervenire perché sia tolto 
l'assedio a Beit Sahur e solle
citano la stampa a non passa
re sotto silenzio la storia di 
questa cittadina «minacciata 
di estinzione». «Non si può -
dice Tra l'altro l'appello delle 
organizzazioni cattoliche - ce
lebrare il prossimo Santo Na
tale in un clima di pace e di 
fraternità, senza invocare una 
vera pace per quelle terre (di. 
Palestina, ndr), segno visibile 
di un annuncio di speranza 
agli uomini, di buona volontà 
ed oggi teatro di violenza e di 
ingiustizia», 

Per tutta risposta da Gerusa
lemme sono venuti attacchi al 
Papa per il suo discorso di do
menica a favore dei palestine
si. Il portavoce del ministero 
degli Esteri ha detto sbrigati
vamente che il problema del 
popolo palestinese «è dovuto 
all'atteggiamento negativo dei 
suoi leader e delle organizza
zioni terroristiche»; Avi Pazner, 
portavoce del premier Shamir, 
definisce «molto singolare» la 
preoccupazione del Papa per 
una patria ai palestinesi quan-

Ragazzfni palestinesi del campo di Sitati, a Gaza, si arrampicano sugli 
sbarramenti eretti dai soldati per prendere a sassata I militari 

do il Vaticano «deve ancora ri
conoscere lo Stato di Israele»; 
e il giornale Maario accusa 
addirittura Giovanni Paolo 41 
di -rafforzare l'antisemitismo*. 

Queste stizzose reazioni so
no forse anche il riflesso della 
crescente frattura fra le due 
componenti del governo 
israeliano - il Likud di Shamir 

e i laburisti - sulle prospettive 
negoziali e suite proposte di 
Mubarak « di Baker per un 
dialogo israelo-palestinese. Ie
ri il dissenso si è spinto fino 
all'uscita dall'aula del Parla
mento di molti deputati labu
risti al momento delta votazio
ne su alcune mozioni di sfidu
cia al governo. 

• I NEW YORK. Aveva creato 
un impero finanziario grazie 
alla sua abilità nel sollecitare 
contnbuti con suadenti tele-
sermoni; uno scandalo a sfon
do sessuale e una truffa finan
ziaria hanno segnato la fine 
della sua carriera. La «caduta* 
di Bakker era cominciata alcu
ni anni fa, quando un'avve
nente segretaria della setta, 
Jessica Hahn, aveva accusalo 
il reverendo di averla ubriaca
ta e sedotta in una camera 
d'albergo della Florida. Un 
piccolo scandalo, ma colpi 
{'opinione pubblica il fatto 
che Bakker avesse comperato 
il silenzio della ragazza, poi fi
nita sulle pagine di Playboy, 
con un assegno di 265mila 
dollari. Abbandonato dai suoi 
seguaci, Bakker aveva dovuto 
cedere la guida del gruppo 
•Ptl» ai suol più stretti collabo
ratori, non senza aver prima 
ritirato dai fondi di «Ptl» sei mi
liardi di lire per spese perso
nali e una congrua somma 
destinata alla costruzione di 
un castello da favola. 

Ma il colpo definitivo glie-
l'ha dato l'inchiesta in merito 
alle irregolarità finanziarie del 

Colombia 
Sospese 
estradizioni 
dei narcos 
•iBOOOTA. le estradizioni 
negli Stati Uniti di colombiani 
accusati di narcotraffico, sono 
state sospese a partire da ieri, 
in seguito ad una risoluzione 
della Corte suprema di giusti-

;zia;. Iti'essa si sostiene 'che, 
nontpóaiono venire, applicate. 

vigore un trattato specifico. 
Come appunto accade tra Sta
ti Uniti e Colombia, 

In proposito, da rilevare che 
martedì gli «extradabil», rite
nuto il braccio armato del car
tello di Medelltn, nella loro let
tera al presidente del Parla
mento,''senatore Luis Guiller-
mo-'Giraldo Hrtado, hanno 
proposto appunto «la sospen
sione di tutte le nostre azioni 
militari, dal momento in cui il 
governo si impegnerà a rispet
tare l'ultimoverdelto della Cor
te suprema dì giustizia». Quasi 
nessuno perù, -aveva capito a 
quale risoluzione intendesse
ro riferlrisi, poiché solo ieri è 
stato reso noto questo nuovo 
cavillo giuridico che crea non 
pochi problemi al governo del 
presidente Virgilio Barco. 

Nessuna tonte del governo, 
per ora, si è pronunciata sulla 
nuova risoluzione della Corte 
suprema. Per contro, alcuni 
giuristi colombiani hanno so
stenuto che il governo non 
avrebbe altra via che annulla
re il trattato sulle estradizioni 
in vigore con gli Stati Uniti, e 
mantenere la procedura am
ministrativa utilizzata finora 
per quattro narcotrafficanti. 

gruppo. Il reverendo aveva In
fatti venduto ben 152.903 «va
canze a vita» in un villaggio In 
costruzione che poteva di
sporre di soli 500 apparta
menti, Il fisco americano In
terveniva e scopriva cosi la 
megairuffa orchestrata da. 
Bakker. Portato In giudizio, il 
reverendo rischiava 120 anni 
di reclusione, poi portati a 50 
senza libertà condizionata. 
Ma poiché alcune delle 24, 
condanne possono essere, 
scontate contemporaneamen
te, Bakker potrebbe cavarsela, 
tra «buona condotta» e altri 
sconti, con una decina di an
ni. L'avvocato difensóre ha 
presentato appello, chieden
do per Bakker il permesso di 
tomaie ad amministrare il 
gruppo per risarcire i creditori, 
«Sono spiacente per le perso» 
ne che sono rimaste danneg
giate dalle mie azioni - ha 
detto l'imputato In tribunale 
prima di essere condfannato -
so di avere peccato ma non 
era mia Intenzione truffare 
nessuno». Il giudice evidente
mente non s'è fatto commuo
vere dal telereverendo pentito, ' 
già riconosciuto colpevole II S 
ottobre scorso. 

S. Francisco 
«Fra 2 mesi 
nuovo 
terremoto» 
m NEW YORK Scienziati del ! 
servizio geologico statunitense 
(U.S. geologica! survejf) hnn« » 
no dello Ieri che nel giro di un : 
paio di mesi un altro terremo
to dì vaste proporzioni potreb
be colpire la zona d u S m . ; 
Francisco e hanno Invialo i 
funzionari public! a prepJJàral 
per un tale evento e a tenemtrt*' 
conto sin da ora nella dlMrta't 
buzione degli aluti alla rko-T; 
struzione. > "" * A" 

Secondo gli scienziati, sulla ' 
base di precedenti slmili, jdn^" 
terremoto di forza 5 o superlo» 
re della scala «Richter» ha 50 
probabilità su 100 di colpite -
nuovamente l'area di t San 'Jj 
Francisco-Oakland fra 4>.na 'I 
sessantina di giorni. L'ultimo ^* 
sisma che ha causato 62 morti v ^ 
accertati - ma 52 risultano afa ^ 
cora dispersi a Oakland - è 
avvenuto il 17 ottobre ed ha 

, avuto come epicentro, la zona, | 
di Santa Cruz. ' v ' 

Proprio a Santa Cruz, la for
te pioggia caduta in questi 
giorni ha causato altri disagi 
ai senzatetto. Si calcola che-
sono circa lOOmila I* persone 
che hanno perso la Casa, 

Secando gli scienziati, seb
bene un terremoto di magni
tudo 5 non sia da considerarsi 
catastrofico « perà sufficiente 
per causare altri gravi danni 
alla zona già colpita dal si
sma. Si calcola che I danni 
provocati dal terremoto al ag
girino attorno ai 10 miliardi di 
dollari (14mila miliardi di li
re). 

— ^ — - — Argentina, scioperi della fame nei penitenziari per appoggiare la richiesta 

I detenuti «comuni» si ribellano 
«Vogliamo l'indulto, come i militari» 
Le carceri argentine sono in ebollizione. Agitando 
la bandiera deir«uguaglianza dinanzi alla legge», 
centinaia di detenuti Comuni hanno iniziato scio
peri della fame per appoggiare la richiesta di in
dulti come quelli concessi giorni fa a più di 200 
militari accusati di violare i diritti umani e a una 
settantina di ex guerriglieri. Come risponderà il 
nuovo presidente della Repubblica? 

PABLOQIUS8ANI 

M BUENOS AIRES. «È possi
bile che per il solo fatto di 
non indossare una divisa non 
si riconosca anche a noi, de
tenuti comuni, il diritto di 
avere una nuova opportuni
tà?-, dice uno del molti co
municati Indirizzati dai pri
gionieri al presidente Carlos 
Menem. La mobilitazione dei 
carcerati si presenta come 

un'espressione di adesione al 
nuovo governo peronista e 
alla sua politica di «riconcilia
zione nazionale», ma minac
cia di diventare uno dei più 
tmbarzzanti problemi per le 
attuali autorità. 

«Se il governo non rispon
de, la gente non avrà altra 
scelta che quella degli am
mutinamenti», ha detto per 
cOnfp dei carcerati uno dei 

loro parenti riuniti davanti al 
grande istituto penale di Ca-
seros, non troppo lontano dal 
centro di Buenos Aires La 
(rase è stata raccolta dal quo
tidiano di centrosinistra Pagi
na 12, uno dei pochi giornali 
che si occupa del tema 

Ma si può ben dire che la 
(orza di qviesta mobilitazione 
sta nella sua implacabile logi
ca. «Se vengono scarcerati as
sassini del nostro popolo, 
gente che ha rovinato il pae
se con sangue e violenza, 
saccheggiando e riempiendo
si le tasche mentre uccideva
no donne e bambini- è in
giusto che gente del nostro 
popolo debba continuare a 
marcire nelle carceri». Così 
dice uno dei comunicati 
emessi dai prigionieri di Ca-
seros. II movimento è iniziato 

appunto nel carcere di Case-
ros una seltimana (a, con la 
partecipazione di 700 dete
nuti molti dei quali - cantan
do paradossalmente l'inno 
peronista - si sono dedicati a 
far cadere dalle loro finestre 
una pioggia di pane, patate 
salame e polenta per dimo
strare che il digiuno era una 
cosa seria. Col passare dei 
giorni si sono aggiunti allo 
sciopero della fame più di 
1300 reclusi alla prigione di 
Villa Devoto, nei dintorni del
la capitale, e circa 600 nell'i
stituto penale di Batan, 400 
chilometri a sud di Buenos 
Aires. 

Menem, interrogato sul te
ma in un programma giorna
listico di televisione, ha detto 
che la questione non poteva 
essere presa sul serio. Ha an

che escluso completamente 
la possibilità di soddisfare in 
qualche modo questa richie
sta, argomentando che si trat
tava di detenuti comuni e 
non politici. Di diverso parere 
sono i familiari dei detenuti. 

tn una lettera indirizzata al 
•compagno presidente» so
stengono che anche i reclusi 
comuni possono essere con
siderati «prigionieri politici* 
perché la loro prigionia «è un 
risultato del cattivi governi 
che hanno spinto il paese 
nella miseria». 

Quasi tutti i militar), che 
hanno usufruito dell'indulto il 
6 ottobre dal governo, erano 
sotto processo per atrocità 
commesse nella lotta antisov
versiva portata avanti con 
metodi illegali dalla dittatura 
del periodo 1976-1983. 

Roulette russa per bambini 
HI LONDRA l genitori di una 
bambina di 7 anni che è stata 
travolta e uccisa da un'auto 
mentre giocava a chi faceva 
prima ad attraversare un'affol
latissima autostrada hanno 
usato i giornali e la televisione 
per invitare il conducente del 
mezzo, sotto shock dopo il 
tragico incidente, a mettersi in 
contatto con loro e a non sen
tirsi in colpa per quanto è av
venuto. 

La bambina, Belynda Mc-
Namee, si era recata al bordi 
della Motorway 4, l'autostrada 
che da Londra porta ad Ox
ford, insieme al fratellino Aa
ron di 9 anni e ad un altro ra
gazzino per giocare a «chic-
ken» (gallina). È il nome dato 
alla sfida che consiste nel sa* 
per giudicare il tempo preciso 
clic occorre per attraversare la 
sirada passando davanti alle 
auto in corsa, evitando di farsi 
travolgere, sia pure per una 
frazione di secondo. Il primo 
che riesce nell'impresa e arri
va dall'altra parte si rivolge al
le «galline" rimaste ferme e 
grida appunto la parola «chic-
ken», un riferimento alla loro 

In Inghilterra lo chiamano «Chtcken», il gioco 
della gallina, una gara di audacia che consiste 
nell'attraversare di corsa un'autostrada senza 
farsi investire dalle macchine. In questa sorta di 
roulette russa inventata dai teen-ager londinesi è 
rimasta uccisa una bambina di 7 anni. Voleva 
emulare il fratello che qualche attimo prima era 
riuscito nell'impresa. 

ALFIO BERNABEI 
paura di lanciarsi. Sembra che 
la bambina si sia fatta prende
re da! panico In mezzo all'au
tostrada e che sia rimasta in 
piedi, paralizzala, mentre doz
zine di automobilisti cercava
no di scansarla. Ma un auto
mobilista non ce l'ha fatta ad 
evitarla e la piccola è morta 
sul colpo, 1 bambini festeggia-
vano il primo giorno delle va
canze «mld-term», una setti* 
mana senza scuola che tradi
zionalmente segna la metà di 
ogni trimestre. E stato un mi
racolo se nel tratto d'autostra
da dove le auto sfrecciano ve
locissime dopo aver imbocca
to la corsia per Oxford si sono 

potuti evitare incidenti fra gli 
stessi automobilisti che hanno 
fermato 1 loro mezzi per pre
stare soccorso alla vittima. Fra 
i tanti che si sono fermati c'e
ra anche un medico che però 
non ha potuto fare altro che 
diagnosUcare la morte della 
bambina. In breve tempo si è, 
(ormata !uha,coda dU5 chilo
metri. L'autista del mezzo che 
ha colpito la bambina, un 
35enne che abita nella zona, 
e uscito fisicamente illeso, ma 
è stato trasportato all'ospeda
le in stato di shock. La polizia 
ha interrogato gli automobili
sti e gli altn due bambini ed 
ha ricevuto conferma che sta

vano giocando a *chicken*. La, 
polizia ha poi diramato subito 
Un comunicato per racco* 
mandare ai genitori di tenere i 
figli lontani il più possibile 
dalle autostrade, il padre della 
bambina ha detto: «Non rie
sco a capire come potessero 
fare questo orribile gioco, Be
lynda aveva un occhio da cui 
non vedeva bene e non pote
va giudicare le distanze. 11 fra
tellino Aaron dice che è stato 
il primo a giungere dalla parte 
opposta dell'autostrada e le 
stava dicendo che poteva at
traversare, ma evidentemente 
Belynda ha calcolato male i 
tempi necessari per attraversa
re la strada*. Più tardi i genito* 
ri della bambina che sono pu
re stati ricoverati brevemente 
in ospedale in stalo di shock, 
hanno voluto far sapere pub* 
laicamente che non ritengono 
il conducente responsabile in 
nessun modo di quanto è av
venuto: «Non deve farsi colpa 
di avere ucciso nostra figlia. 
Desideriamo che venga a tro
varci perché vogliamo rassicu
rarlo che non gli serbiamo al
cun rancore*. 
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